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to;"t'ti.zione e deíí'illegaliù neiia pwbblica amministrazione - lla introdotto neXl'ordinarnento ia nuova nczione

'ii "rischic ci coruzione". Tufiavia il fenorneno corruttivc ncn è espressamente definitc daiia iegge. Seccrrcic
ia circoiare n. i, del 251úll28l3 del Dipartimento della funzìone pubbliea, il concetto di "corruziole" è ria
ifitenelersi <<compye??sivo deíle varie situazioni in cwi, neÍ cúysú dell'attività amw.inistraÍive, si ristc;ctyi
j'i:!tz.tso, du ttarle di un soggelta, de! pofere a lwi ffidato ai fine di attenere vantaggi privctti>>. Si tratia
i.lt"lnque di uu'aseeziono -ciù ampia di quella penaiistica e tale da includere tutti i casi in cui puù veriflcarsi 

',1::
:"r,:;lJ'un:icnamentc deii'arnrninistrazione a causa dell'uso a fini privati eielie fu-nzioni attribuite.
1i'i ì'ii',e di contrastare taii comportamenti, la citata legge !9012AL2 prevede clte ogni arnininistra.zione
ntrbbliea. c ad essa equiparata, tramite il proprio organo d'iwC,iúzzo polirico, individui un soggotto intemo
qtiaie responsab'iie delia prevenzione deila corruzione e, su prcposia di questo, adoiii <<il piano triennaÌe a.i

]::i/e/*efizi{.,?îe della cort"uzione, curandone la trasrnissíone al Dípartimento dellafunzione publ;lica>>"
ii respcnsabiie deiia prevenzione delia corruzione, per I'Ordine dei Dottori Agronorni e Dotiori Fr:restali
clelia prcvincia di Luúna, è stato individuato nella persona del presidento pro-rernpore del Consigii:-:
ieiriioriale Dott. Igor Trmpcne.
ll presente dccumento, risponde ali'obbligo di dotarsi deilo srrurnen'to pianificatorio previst,: cialia legge.
Il piano copre un arco remporale Ci tre anni ed è aggiornatc annuabnente, secondc una togica ci
pragrarnmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obietrivi strategici posti dai Consiglio terntoriale, ,Jeite
mcoifiche norrnative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica, dalla Comniissione
incicendente perla Valulazione, ia Trasparenza e l'integrità delle amrninistrazioni pubbliche (CiVIT).

. Crgarrizzaziclie o funzioni del Consigiio territoriale"
Consigiic ierríaoriaie ia parte degli Enti pubbrici non econ,rrnici, dctati ci autonornia

:-iariz,tttia, ifi quanto frnanziati esciusi.rarnente oon eontributi desii rscri'rti

f*r tuite ie iníormazioni sull'assetto istituzionale e organizzativo, la sede, le risorse utrnane, ia situazicne
econcinico-iir'anziatia, ia mission, il quadro deile attivita, gli obiettivi strategici e operativi deli'Ente" si
invira a consultare la sezione arnrninistrazione trasparente, dei sìto, all'indirizzo: www.ordinelatina.conaf.it ìn
cui è possibile visionare e scaricare, tra I'altro:
- le anività deì Ccnsiglio;
- gii tn*irizzi di posta eiettronica e 'ilosta elettronica certifieata Ci eui e pcssitriie servirsi per ccrrieÍzrar'* ii
Consigtio dell'Orsine terriroriale oi Latina;
- i claii concernenci ia stru-;turu organizzativa;
- ciroolari cii oub'biica utiiità. :

{-a cjisnonibiiità di taii informazicni sui rveb risponde alla logica inlegrata voluta dal iegislatore, che rrede rre
Ìoro strenaniente correlati i profiii dell'cccountability, della trasparenza e integrità e della prevenzicne cieìla
ccrr*zi<xe, nella piospettir.a di:
:r] rlotare I'ente rjeÈii strumenti per una gestione più consapevoie delle risorse, ia pianificazione deli'atrlvità e
i,:, ',3i :i:r,,:ei risul.ta',:;
;j assicurare i'accessi-bilità a una serie di dati, notizie e inforinazioni concernenti l'Ordine teri'rtcrial* di
La';í*a e gii iscri€ri;
ui cLlnseniire i-'orrne ditfuse di controilc sociale deli'operato dell'Ente, a tutela deila lesaiità" Ceila cuilura
deii' integrità eci etiea oubbliea;

petrimc;nìai,; t
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i;: definitiva, una buona gestione delie risorse attraveÍso il "miglioramento contlnuc"
nell'erogazicne dei servizi agli iscritti.

Li*q.*

2. ."rtceci.inento di eia'oarazione del Piano.
Nella reciaziorre rlel Fiano, ii Consigiio cieli'Ordine territcriale ha tenuto presenti ie inclicazioni desurnibili
dei;a legge 19úDAI2, ai fine di assicurare una certaomcgeneità nel processo di elaborazione dei ciocr.xnenlo.
iiì attesa delì'enianazione del Pianc nazicnale anticom.izione, in questa fuse sono state aitresi t*nute iri
cr;nsrdeiazione ie tr-inee d-'indtrizzo predisposre dal Comitato interminìsteriale (d.p.c.m. i6 gennai* 2ùi -ì].
i: iriano di prevenzione delia corruzione per il triennio 2014-2016 è stato redaffio attraverso un Dri,rces-s{),

:itruftllraal Cùrne SegBe :

2.1 iv{appatura dei processi e la verifica dei rischio di corruzione a essi collegato.
in cr;esta fase si e tenuto conto delle speoifi che artieolazioni e cornpiti del Ccnsiglio deli'Orciine territoriale;
;-'iceiit!:ìcazione dei rischi ha tratto oíisine dall'analisi di tutti sli eventl che possono essefe con"elaii al

i.,:.il $:r-"trffirima analisi oet .ir"h"io connesso ai singoli oro".-*u,, si e prorrauto a escludere i proeessi
irun rilenuti slgntficativamente passibiii di fatti con'uttivi"
t.;n rischio, cuinCi, è cÍa ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungiruento degli obiettivi strategici,
Jerermini ',,ioiazioni di legge" comporti perdite f,inanziaúe, metta a rischio la siaurezza del perso*ale,
c*mporti un serio danno per I'irnrnagine o la reputazione dell'Ordine tenitoriale e si incardini in un'attività o
un l-r1g"t.to frequentemente svolto (valutazione: alto impatto - alta probabilità).

2.2 Inriir.icuaziorre delie aree d'intervento prioritario, cioè quelle perle quali è più elevato itr rischi* ci
cStruzrcne.
ln eonsiderazione deli'assoluta novità di questo adempimento e del quadro di regoie anco{a noE ciel iuttc
Cefinito ali'approssimarsi deila scadenza ditregge, per la prirna predisposizione d:i qì;esto Piano Triennatre, si i:
ritenuto iirnitare glì approfondirnenti e 1o sr,.iluppo di tuno il processo dí risk rnanúgemenr aile sole aree
critiche di atJività, ossia queile aree che presentano itr profilo di aha probabiiità ed alto impatto" ln iutur',r"
t:ie.co ccnio dei chiarimenti intetpretativi che interverranno e degli esitildetr monitoraggio suil'appilzazi,sn&
,'Ìel Fíano - in dialogo co;r i responsabili degli ufflci"deil'Ente - si valuterà ii modo per estendere il processc
c:ì ricuzione dei rischio anche alie attività inizialrnente percepite oome meno rischiose.

,ì.3 lndi'"'iduaziane delie misure idonee a ridurre il rischio nei prooessi che vi sono maggiomente sottoposd"
.'iria iase <Í'lndrviduazione dei processi rnaggiorrner,Íe "a rischio" è seguita 1a fase d'individuazione delle
rr::sure iclcnee a fronteggiario. Si propone I'impiego di 3 possibili stlumenti: 1) forrnazione degli operatcri
cainrrcrlri; 2\ aacz\ate di proce<iure idonee a prevenire il fenomeno corruftivo; 3) oantrolii sui processi per

verii'icare el'enti;ali ancrnaiie sintomatiche oel fenorneno (controlii che si traducono arrohe in eft-etti rieterenti
,Jaì poire in essere cornportamenti non corretti). i-a rlftressione sui punto ha riguardato I'idoneità delicr
sl{umento pfopostCI e il suo e-ventuale adeguamento aile esigenze dell'Ordine ten"itoriale. Si è, quindi,
procedu"to a indiviCuare speeifìche rnisure di formazionelattuazione/controllo adeguate a ciascun prùcesso
CIsgettc di attenzione. Nel corso del periodo fine 2ù14 inizio 2015 saranno-operati inrerventi di moniroraggio
(intemai auditi per validare ie misuraziani deì rischio effettuate e vedificare la validita delìe azioni di
niitigazione poste in essere, anche ai fine deli'aggiornamento del Fiano. i
Sino a qìresîa iase, tutte le attività desciitte, ai frne deil'elaborazione dd.l Piano, sono state coordinate dal
Èes*,,r'rrsabile oei la prevenzione detla corruziùne, e<i hanno visto il eoinrrolgiinento attivo dei respcnsatrili "dei
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2.4 Approvazione del piano.
I.'airprovazione dei Piano tliennale di prevenzione della corruzione è di competenza del Consiglio e deve

a-rvenire entro ii 31 gennaio di ogni anno in sede di prima applicazione, ai sensi dell'art. 34-bis, cornnta 4,

delì]"ì-. 17912012\.

3. attività nelie quali è piùr elevato il rischio di corruzione"
Dail'analisi del rischio di cui al punto precedente è emersa una serie di processi per i quatri e più elevato il
rischio eii conuzione, rispetto ai quali sono state programmate ie misure di prevenzione e contenirnenlc,
rneglio clescritte di seguito"
R.ispetto aiie attivilà indicate dal cornbinato disposto del comrna9,let. a) e del comma 16 deli'art. i, Legge

i9Al2Aî2 occone precisare che, in rclazione agli specif,rci compiti del Consiglio dell'Ordine territoriale, in

base alla legislazione vigente, non si rinvengono attività di concessione e autorizzazione. L'afiività deila

struttura è rilevante solamente sotto il profilo attuativo delle decisioni assunte dal Consiglio elo dei bandi da

q,-resti deiiberati.
i processi individuati per la prograrrúnazione delie azioni di prevenzione e contenimento, dettagiiatainente
descritti at punto seguente, appartengono aile aree;
- aeprov'rigionamento e gestione dei beni;
- affi<iarnento Ccnsulenze. incarichi e mandati:

gcsEit??# :iq'*iiiià"

.1. ivíeccanisrni di fonnazione, attuaziane e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio cii corruzicria
per ie attività individuate nei puuto 3.

Questa sezione del Piano è dedicata all'individuaziane dei processi considerati rnaggiormente a nsohio di
corruzione e delle azion\ programmate pet la sua prevenzione e contenimento, attraverso la presentazione di
schecie analitiche per ciascuno di essi.

La tioologia d'intervento prescelta è stata quella di strutturare procedure che, unite ai coírelati contr';lii,
permettano di conseguire I'obiettivo di prevenzione voluto.
Non e statú possibiie prograrnÍlare la rotazione dei responsabili dei diversi uffici, in quanto la ridotta
dirnensione dell'Ordine territoriale e la sua limitarissima dotazione organica non consentono una fungibiiità
dei dipendente, tenuto conto anche dell'elevata complessità dei processi (che spesso non si riduce al ridursi
delia dimensione dell'Ente) e deila necessita di specializzazione del personale ad essi dedicato.
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ii Fiano tri*nnaie di prevenzione della com:zione è portato a conoscenza del dipendente rnediant":

priobIicazione s,-iI sito internel.

ll iesponsabiie della prevenzione della con-uzione vigila sul funzionamento e sull'osservanza del pian':; egli

i::fbnna pericdicarnente ii dipendente suil,evoiuzionelnormativa e giurisprudenziale in materia di comrzione'

!i Responsabile deila prevenzione della comlzione porrerà a cloncsóenza del dipendente il codice iiei

'ùJ.11porta1.Éoíxro 
che sarà approvato dal Governo ai sensi doli'art' 54 del D'Lgs' 16512001' come sos:ituito ria!

c+írlfiia 44, #i.. X deila L.1g0r20i2. nonchó lo specifico codice che sarà eventualmente adottato dall'Enre ai

:*,r..si dei eofnura 5 dello stesso art. 54, organuzindo apposito intervento formativo sullo stesso'

iîerni gii cbbiighi inforrnativi derivanti a" rp*itirne. disposizioni di legge (cfr. ad.es' art' 6, comma 6-bis' l-'

z,4il1g9ù), ii dipeneiente informa ternpestivamente il responsabile oelta preve*ione delia cornrzione cirea

ogni eiernenrc ù circosranza utile alla verifica del grado di rischiosità delie attività detri'Ente : aile

predispcsizione di stn"irnenti idonei a prevenire e contrastare il fenorneno comrttivo'

Egii inforrna altresì il Responsabilo, per quanto rii sua cornpetenza, deu'atruazione e dell'esito delie misrire d:

,rrevenzione detta comrziéne pre.'isià Aut piutto, nonché degli esiti del relativo monitoraggio'

Ai sensi dei!,art. 1, comma 14,L. $a'àa]l, entro il 15.dicembre di ogni anno il Responsabrie deile

prevenzione della co'ruzione redlge la reiazioné sui risultati deli'attività svolia, la tuasmette a! consiglio e ia.

pubblica sul si'co web dell'Ordine teritoriale'

dt rispettiva 0crÍ?*elf;llzi;, '

nrelrlsta calie l*gg* * J,i"

1;" \{cnitoraggio sui rapporti tra crdine territoriale e soggetti che con lo stesso stipulano contratti, c che scn*

i*teressati a proceAimenìi Ci concessiono o erogazione di vantaggi econornioi dl quaiunque genore'

lÌ responsabile cietla preven2ione della cormz"ione, nonché, per i procedilnenti di rispettiva competerlza' \

singoii r-espoi;sabiii, operano rin costante-monitoraggio sul rapportitra Ordine territoriale e soggetti che con

!o stesso stipulano contratti o che sono interessatià procedirnenti di concessioîe o ercgazione di vantaggl

eeonomici di quaiunque genere.
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